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ITINERARI CANYON: Sentiero Canyon Valli  Cupe  

Il sentiero, che collegava - fin dal IX° sec. - quattro monasteri Basiliani e, più tardi, i cantieri Borbonici del carbone, si sviluppa in un fitto bosco di leccio e di altre specie tipiche della fascia fitoclimatica del Lauretum.

Lungo il percorso, il visitatore ha l’opportunità di conoscere le piante arbustive e arboree tipiche della nostra macchia mediterranea (albero della manna, della gomma da masticare, della ciofeca, ecc.); di riposarsi sotto l’ombra degli alberi in quattordici punti sosta e quattro piazzole dei carbonai, attrezzate con rustiche panche di legno, per ammirare - tra l’altro - la ricostruzione di vecchie “carvunere”, di una “gebbia” (sistema di irrigazione arabo), di una “carcara” e di un “pagliaru”.

Il canyon, unico in Italia per caratteristiche geo-morfologiche, è ricco di specie vegetali di rara bellezza. Tra queste spicca la presenza della rarissima Woodwardia radicans (o Felce bulbifera), vero e proprio fossile vivente di cui si sono trovate tracce che risalgono a circa 350 milioni di anni.

Altrettanto ricca è la fauna, rappresentata da specie rare e molto belle come la salamandrina dagli occhiali, il nibbio, il gufo reale e comune , il gheppio, il corvo imperiale, l’avvoltoio egiziano e tanti altri animali da ammirare e da rispettare.

Qui la natura si confonde con il mistero e la leggenda della città  “perduta” di Barbaro. La città di Barbaro, secondo i miti e le leggende tramandate da una ricca tradizione orale, sparì  per l’ira di Orlando, paladino di Carlo Magno, il quale  per sconfiggere gli arabi al tempo delle invasioni, decise di distruggerla. 

ITINERARI ALBERI  GIGANTI:  Parco dei Giganti di Melitani, Sentiero del Gigante Buono e Gigante Malandrino, il Milicurciu a Sersale
Se c’è ancora in Europa una foresta primigenia è proprio quella della Sila e ne sono testimoni il Gigante Buono  e i Giganti di Melitani, castagni ultrasecolari di incomparabile bellezza.

Il Gigante Buono è un castagno di circa 500 anni, di oltre otto metri di circonferenza, ed  è stato adottato dai bambini delle scuole elementari di Sersale. Il suo nome deriva dal fatto che anticamente questo tempio della vita faceva parte di un esteso castagneto, che sfamava le popolazioni locali; per la sua bontà veniva chiamato “albero del pane”,  perché con la pregiata farina si preparavano tutti i piatti che oggi si preparano con il grano.

Nei pressi del gigante si possono ancora oggi osservare e visitare l’antica via borbonica; una carcara (ancora oggi  chiamata con l’antico nome greco), cioè un altoforno per la produzione della calce; e un Pastillaro, antica costruzione in pietra dove venivano essiccate le castagne. 

I Giganti dei Melitani, veri monumenti naturali che arrivano a sfiorare i 10 metri di circonferenza, impressionano il visitatore per  la loro mole imponente e per le vicende riguardanti la storia locale.

In ultimo, nella piazza C. Borelli di Sersale è possibile ammirare un albero ultracentenario di straordinaria bellezza: si tratta di un vero e proprio monumento naturale, appartenente alla specie Celtis australis, ma a tutti noto con il nome dialettale di milicurciu.
ITINERARI CASCATE:  Sentiero dell’acqua e cascata Campanaro (22m),  cascatelle e gole del Crocchio.

La Cascata Campanaro è situata in una delle zone più incontaminate della regione, ma allo stesso tempo facilmente raggiungibile con qualsiasi mezzo 

La cascata, alta circa 22 metri, è immersa in uno scenario paradisiaco, abbellito dal colore straordinario della roccia che fa da sfondo al salto dell’acqua e arricchito dalla presenza di due felci tropicali molto rare, che fanno assomigliare il sito ad un angolo di foresta equatoriale: la Felcetta lanosa e la Pteride di Creta.

Le Gole del Crocchio, nel tratto montano dell’antico fiume Arocha, si possono ammirare dall’alto di una panoramica balconata in legno che sovrasta il corso selvaggio del torrente. Qui, tra l’altro è possibile ammirare la Felce regale, preziosa e rara pianta di antichissima origine e di alto valore botanico.
ITINERARI MONOLITI: Petra do’ Ruvazzu, Petra aggìallu  

La Pietra del Ruvazzo (nome dialettale del pettirosso ) è un vero e proprio ecomuseo, un bene naturalistico con associate importanti testimonianze della storia umana. Presenta alcune incisioni risalenti al 1600, che si ricollegano alla storia del brigantaggio. Al  monolito, importante dal punto di vista geologico e storico, si ricollega una ricca memoria orale (storia della ninfa greca Arocha, leggende popolari che raccontano di curiosi esseri animati, ecc.) che merita di essere ascoltata sul posto.

Di analogo rilievo geologico è il monolito noto con il nome di Petra aggìallu, alto circa 18 metri, alla confluenza di due torrenti ricchi di acque limpidissime.
ITINERARI  DELL’ ARTIGIANATO E DEI CENTRI STORICI   

I centri storici, tutti molto interessanti, sono rappresentati da Zagarise, che conserva una chiesa del 1200 romano-gotica, una torre normanna, una pinacoteca e tanti affreschi nella chiesa del Rosario; Cerva, con dei palazzotti nobiliari, i murales,  il museo della castagna e la ceramica; Sersale, con la ricca  tradizione artigiana (telaio,  sculture in legno, cesti, ferro battuto, piante officinali) e pregevoli esposizioni artistiche (Pinacoteca con le opere dell’artista Bruno Caristo); Cropani, che ancora conserva un impianto urbanistico di epoca medievale, con un bellissimo duomo romanico, dove si ritiene siano conservate reliquie di San Marco.
FATTORIA DIDATTICA

In fattoria è possibile studiare dal vivo le principali specie animali da allevamento nel loro ambiente: vacche da latte, pecore, capre, suini. E’ possibile, altresì, seguire le fasi di raccolta e lavorazione del latte nel caseificio aziendale. Si possono inoltre condurre e cavalcare cavalli e asini.
PROGRAMMI CONSIGLIATI ALLE SCUOLE
Per soggiorni di una giornata, alle scuole si consiglia di inserire nel programma n. 2  itinerari naturalistici a scelta e la visita di un centro storico oppure della fattoria didattica. La visita alle botteghe artigiane deve essere concordata per tempo.


Le scuole interessate possono richiedere soggiorni anche di 2-3 giornate.

Itinerari consigliati: 

1) Canyon Valli Cupe - Cascata Campanaro - Centro Storico a scelta o fattoria didattica;

2) Canyon Valli Cupe - Parco Giganti - Centro storico a scelta o fattoria didattica;
3) Gole e cascatelle del Crocchio - Cascata Campanaro – Gigante Buono - Centro Storico Sersale e Artigianato (itinerario adatto anche ai bambini di età inferiore a 8 anni);

4) Cascata Campanaro- Ecomuseo Pietra del Ruvazzo –  Centro storico a scelta  o fattoria didattica (itinerario adatto anche ai bambini di età inferiore a 8 anni).
Periodo consigliato per le visite guidate: da metà febbraio a fine novembre. 

NB:  Le visite guidate alle botteghe dell’artigianato, ai centri storici e alla fattoria didattica si possono effettuare anche nei restanti mesi invernali. Ingresso gratuito a botteghe artigiane e pinacoteca.  
Costo visita:  3 € a studente (nel prezzo è compresa la guida,  il caschetto antinfortunistico e l’assicurazione sui sentieri). 
Il pranzo (a prezzi modici) può essere prenotato in ristorante o presso la fattoria didattica.

PS:  Nei mesi di ottobre e novembre gli studenti e i professori possono anche raccogliere le castagne nei secolari castagneti da frutto della zona.  Nella fattoria didattica si potranno gustare le caldarroste.
Contatti: Coop. Segreti Mediterranei  Via C. Borelli  88054 Sersale (CZ)  cell. 333/8643601- 333/6988835
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